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L’ACCORDO

PaoloBocchino

Stir di Casalduni e discarica di
Sant’Arcangelo Trimonte, ades-
so ci pensa la Regione. Si posso-
no sintetizzare così le 10 cartelle
che formano il nuovo «Accordo
istituzionale di programma» di
prossima sottoscrizione tra la
stessa Regione, la Provincia e
l’Ente d’Ambito. Un testo chiama-
to ad aggiornare e rendere final-
mente attuabili gli impegni as-
sunti senza successo con la pre-
cedente intesa del 14 luglio 2022.
Identica invece la finalità: sbloc-
care l’interminabile impasse che
paralizza il ciclo impiantistico
provinciale dal 2018. Resta lame-
desima anche la chiave per risol-
vere lo stallo: riattivare lo Stir di
Casalduni liberandolo dai rifiuti
bruciati, emettere in sicurezza lo
sversatoio santarcangiolese per
riaprirlo.

I PROSSIMI PASSI
La fondamentale novità prevista
dal nuovo «Patto» è il passaggio
delle competenze alla Regione.
Saranno gli uffici della Struttura
di missione a prendere in carico
l’annosaquestione, provvedendo
direttamente all’affidamento dei
servizi e al finanziamento inte-
grale degli interventi. I primi due
passi operativi per garantire la
svolta saranno l’esecuzione
dell’iter per l’affidamento dei la-
vori necessari alla riapertura e al-
la messa in esercizio della disca-
rica di Sant’Arcangelo Trimonte,
e la procedura di gara per la ri-
mozione e lo smaltimento dei ri-
fiuti abbancati presso lo Stir. Poi
si procederà alle azioni di medio

e lungo periodo, ovvero la ripre-
sa delle attività a Casalduni attra-
verso un corposo potenziamento
del vecchio Stir. Nel nuovoAccor-
do, la Regione si impegna a «indi-
re una gara comunitaria per l’ap-
palto della progettazione esecuti-
va e la realizzazione dei lavori di
rifunzionalizzazione dello Stir e
dell’impianto di trattamento del-
la frazione organica con tecnolo-
gia anaerobica». Secondo la nuo-
va intesa, i lavori saranno realiz-
zati «in due stralci funzionali». Il
primo avrà ad oggetto «la realiz-
zazione della stazione di trasfe-
renza e delle opere di rifunziona-
lizzazione dello Stir». Successiva-
mente verrà consegnato il secon-
do stralcio relativo all’impianto
di trattamento della frazione or-
ganica. Quanto a Sant’Arcangelo
Trimonte, la Regione si obbliga a
«realizzare gli interventi per la

messa in esercizio e la messa in
sicurezza dell’impianto di disca-
rica». A Palazzo Santa Lucia an-
drà anche la cabina di regia del
pacchetto di interventi. Il testo
prossimo alla sottoscrizione as-
segna alla Regione «funzioni di
coordinamentodi tutte le attività
rientranti nell’accordo». Confer-
mati e rafforzati inoltre tutti gli
impegni già assunti dall’ente re-
gionale per il finanziamento del-
le opere sblocca-impasse. La lista
della spesa comprende l’importo
necessario per «la realizzazione
delle opere di rifunzionalizzazio-
ne dello Stir e l’eventuale incre-
mento prezzi risultante agli esiti
della verifica della progettazione
definitiva, gli interventi correlati
al servizio di rimozione, traspor-
to e smaltimento dei rifiuti bru-
ciati abbancati presso lo Stir di
Casalduni, la costruzione dell’im-

pianto di trattamento della fra-
zione organica a Casalduni, la
realizzazionedegli interventi per
la messa in esercizio e la messa
in sicurezza della discarica di
Sant’ArcangeloTrimonte».

I DETTAGLI
Per il trasferimento dei rifiuti
combusti da Casalduni e permet-
tere in sicurezza la discarica di
Sant’Arcangelo Trimonte ai fini
della riapertura (260mila tonnel-
late la capienza residua) è già in
cassa il finanziamento da 1,8 mi-
lioni stanziato con delibera di
giunta regionale 362 del 7 luglio
2022. Somma che dovrà però più
che raddoppiare raggiungendo i
4 milioni, a causa della soprag-
giunta necessità di smaltire fuori
provincia le 14mila tonnellate
giacenti a Casalduni che si conta-
va di sversare a costo zero a

Sant’Arcangelo. Bisognerà inol-
tre «riattivare» i 20,3 milioni di
euro che la Regione ha depro-
grammato dal Fondo sviluppo e
coesione 2014/2020. L’opera sarà
comunque inserita nel Program-
ma Fesr 2021-2027, con ulteriore
rafforzamento della provvista fi-
nanziaria fino ai 42,7milioni pre-
visti dal nuovo progetto per lo
Stir. Il ruolo da assoluta protago-
nista assunto dalla Regione rele-
ga quasi a comparse quello degli
altri attori della filiera. L’Accor-
do in via di sottoscrizione asse-
gnaalla Provincia, in tandemcon
Samte, servizi di assistenza, orga-
nizzazionedelladirezione lavori,
coordinamento della sicurezza
in fase di esecuzione degli inter-
venti. L’Ato sannita dovrà invece
inserire nel Piano d’Ambito in fa-
se di elaborazione l’impianto di
trattamento della frazione orga-
nica di Casalduni. Dovrà inoltre
procedere all’individuazione del
gestore e all’affidamento della di-
scarica di Sant’Arcangelo Tri-
monte, per assicurare l’immedia-
to avvio di esercizio. E se qualcu-
no degli attori istituzionali doves-
se rispolverare le velleità conflit-
tuali viste in passato «treranno
applicazione i poteri sostitutivi».
Ovvero il commissariamento,
spauracchio ricorrente ma fin
quimai attuato.
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«Auguridibuon lavoroa
CosimoLepore,
segretariocittadinodi
Noidi centro, avvocato
incaricatodalla
Provinciadi
Benevento in
numerosi contenziosi
per sinistri edappena
nominatocomponentedel
Consigliodi amministrazionedi
Gesesa».Così il consigliere
comunaleFrancescoFarese,
recentemente convogliatonel
gruppomistodopoaver lasciato
NoiCampani, commenta la
nominadell’exassessoredella

giuntadiFaustoPepenelCda
dellapartecipatadaparte
del sindacoClemente
Mastella. «Quandoho
decisodidistaccarmi
dallamaggioranzaal
ComunediBenevento
edi abbandonareNdC -
dichiaraFarese -dopo

aver lamentatoperunanno
problematichepolitiche ed
amministrative senzaalcuna
risposta,Lepore etichettò le
questioniposte come
strumentali e senza
fondamento.Ricordo in
particolarechemiaccusòdi

essereprivodimotivazioni
politiche.Oggi, dopoquesta
nomina, comprendo invece
bene le sue fortimotivazioni
politiche». «L’auspicio-
conclude il consigliere - è che
possaconcentrarsi
sull’eserciziodella funzionedi
consiglieredi amministrazione
diGesesa.Nell’eserciziodella
funzionepolitica infatti, data
l’emorragia inatto con
fuoriuscitequotidianedaNoidi
Centro,nonmipareun
momentopositivo».

an.lib.
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L’INIZIATIVA

GiuseppeDiMartino

Offrire una prospettiva per una
gestione più intelligente dei ri-
fiuti e un ambiente urbano più
pulitoe salubre.Conquestamis-
sion il progetto «Trust», nato
dalla sinergia tra l’azienda Asia,
la start-up Tyche e Officine so-
stenibili, è stato ammesso a fi-
nanziamento per un importo
complessivo di 326mila euro
nell’ambito dei bandi per le im-
prese «Linea a Mezzogiorno»,
emanati dall’Ecosistema Nodes,
prefiggendosi di rivoluzionare
la gestione dei rifiuti in ambito
urbano. L’innovativo progetto è
stato presentato dalla stessa
azienda che si occupa della ge-
stione dei rifiuti in città, con
l’obiettivo di implementare un
sistemadimonitoraggiourbano
avanzato e dinamico, nonché di
gestire inmodoecologico la flot-
ta di veicoli utilizzati per la rac-
coltadeirifiuti.

IL PROGETTO
«Rientranell’ambitodelle inizia-
tive che la società sta portando

avanti sia per la tariffa puntuale
sia per il fleet management, os-
sia l’ottimizzazione dei percorsi
per la raccolta dei rifiuti. Questo
progetto procede nel solco di
questidueobiettivi aziendali, ov-
vero ottimizzare i percorsi e im-
plementare su tutto il territorio
la tariffa puntuale, per la quale
abbiamo già avuto un finanzia-
mentocon i fondiPnrr.Trust sa-
ràun supportonella ingegneriz-
zazionedei processi siadellaTa-
rip che del fleet management»,
spiegaDonatoMadaro, ammini-
stratore unico di Asia. Ecco che
«Trust»,acronimodi “Infrastrut-
tura per ilmonitoraggio urbano
e per la gestione dinamica della
flottaa supportodell’implemen-
tazione della Tarip, rappresenta
un vero e proprio passo signifi-
cativo verso la creazione di una
cittàpiùsostenibileeconsapevo-
le. Lamunicipalizzata di via del-
lePuglie,per larealizzazionedel

progetto, collaborerà con la
start-upTyche, specializzatanel-
la trasformazione digitale green
e sostenibile, e con Officine So-
stenibili, un’impresa esperta nei
servizidi consulenzasugli aspet-
ti amministrativi, normativi e
tecnici relativi al mondo
dell’igiene urbana. Il nucleo del
progetto si concentra sulla ge-
stionedinamicaedecosostenibi-
le della flotta di veicoli dedicata
alla raccolta dei rifiuti. Gli auto-
mezzi non saranno solo veicoli

di trasporto,ma fungerannoan-
che da supporto mobile per sta-
zioni di monitoraggio urbano.
Queste stazioni, realizzate me-
diante piattaformemultifunzio-
nali, forniranno informazioni
cruciali sulla qualità dell’aria e
su altri parametri chimico-fisici
di interesse, inclusa la salutedel-
le stradecittadine.Altroelemen-
tochiavedelprogettoè lapropo-
sta di un nuovomodello di tarif-
fazione, denominato Tarip, che
rompe con le tradizionali meto-

dologie di calcolo della tassa sui
rifiuti.Con ilmodelloTarip, i cit-
tadini avranno l’opportunità di
pagare inbaseallaquantitàeffet-
tiva di rifiuti prodotti, anziché
basarsi sui metri quadrati
dell’abitazione.

L’INNOVAZIONE
Questa forma di tariffazione ha
il potenziale non solo di incenti-
vareunamaggiore responsabili-
tà individuale, ma anche di pro-
muovere la raccolta differenzia-
ta e ridurre la produzione com-
plessiva di rifiuti secchi residui.
Tutti traguardi da raggiungere
ambiziosi ma concreti. Infatti,
con questo nuovo progetto,
l’Asiapunta anche a contribuire
attivamente alla riduzione del
consumodicarburanti, e di con-
seguenza,delleemissionidiCO2
e di altri agenti inquinanti da
parte della flotta di veicoli per la
raccoltadei rifiuti. Inoltre, «Tru-
st» si propone di supportare gli
enti preposti, come l’Arpac e le
amministrazioni comunali e
provinciali, nel mantenimento
dei livelli di qualità dell’aria bas-
siedi fornireun impulso indiret-
toalla raccoltadifferenziata eal-
la diminuzione complessiva dei
rifiutisecchiresidui.
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BISOGNERÀ
RIATTIVARE
IL VECCHIO
FINANZIAMENTO
DI 20,3 MILIONI
DEL FONDO COESIONE

Farese: «In NdC non è un momento positivo»

Le tensioni

`A Palazzo Santa Lucia le competenze
per sbloccare l’impasse nei due impianti

`Il ciclo impiantistico provinciale sannita
in ginocchio dal 2018: si tenta l’accelerata

Asia, gestione della raccolta
Tarip per una visione green

Rifiuti, ecco la svolta
sprint Stir e discarica
Ci pensa la Regione

L’ambiente, i nodi

Nel pomeriggio di lunedì 22,
ore 15-18, presso la Sala Conve-
gni dell’Ospedale San Pio di
Benevento si terrà il terzo in-
contro formativo del “Corso
di Alta formazione sulla vio-
lenza domestica, di genere e
contro le vittime vulnerabili
promosso dalla Procura della
Repubblica di Benevento e da-
gli enti del “Tavolo interistitu-
zionale per la tutela delle vitti-
mevulnerabili e di violenzadi
genere” in collaborazione con
il progetto “Luana. Prevenzio-
ne della violenza e Empower-
ment” – coordinato dalla
Coop EVA e sostenuto da Fon-
dazione con il Sud. L’incontro
formativo verterà sulla tutela
dei minori con particolare at-
tenzione ai maltrattamenti e
agli abusi che coinvolgonomi-
nori, alla violenza assistita e
diretta e all’accoglienza del
minore attraverso il lavoro
con le madri. Ci sarà un focus
dedicato a quelle forme di vio-
lenza e maltrattamento più o
menodirette che vedonobam-
bini e bambine vittime di
esperienze svantaggianti ri-
spetto ad un adeguato percor-
so evolutivo. Da diversi anni
la rete di tutela deiminori sot-
tolinea l’importanza di tenere
presente quanto le esperienze
dei bambini si intersechino
conquelle dellemadri nelle si-
tuazioni di violenza, quanto
la violenza assistita sia diretta
conseguenza della violenza
domestica. All’interno di que-
sta cornice si porrà l’attenzio-
ne ai percorsi dei minori sia
dal punto di vista giudiziario
che dal punto di vista psicoso-
ciale, in stretta correlazione
con i percorsi e il lavoro con le
madri. L’incontro verrà intro-
dotto e coordinato dal profes-
sor Flavio Argirò, Università
del Sannio, le relazioni saran-
no tenute dalla dottoressa
Claudia De Luca, Procura
presso il Tribunale per iMino-
renni di Napoli, dottoressa Eli-
sabetta Moreschini, Tribuna-
le per i Minorenni di Trieste,
dottoressa Carmen Festa, psi-
cologacooperativa Eva.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Violenza
domestica,
terzo incontro
al San Pio
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LOSCENARIO

NandoSantonastaso

«Con la guerra in Ucraina aveva-
moenormidifficoltà a importare
il grano e per settimane i nostri
carichi sono rimasti bloccati sul-
le navi nel porto di Odessa. Ora
invece accade il contrario: non
riusciamopiùa consegnare la fa-
rinadanoiprodottaaidistributo-
ri dei Paesi del Far East, lungo la
rottacheattraversoSuezpermet-
te di arrivare a quella parte del
mondo. Per l’azienda si tratta del
20% del totale dell’export». Anti-
moCaputo, amministratoredele-
gato dell’azienda napoletana di
famiglia, leader assoluta nelle fa-
rine in Italia, cerca di prenderla
con filosofia, com’ènel suocarat-
tere. Ma sa bene che quanto sta
accadendo nelMarRosso, con la
conseguente drastica riduzione
dei trasporti marittimi attraver-
so Suez, impatterà non poco sui
conti e sui costi del suogruppo. È
vero, in questo caso la criticità è
in uscita rispetto all’allarme im-
port lanciato da Bankitalia in
queste orema in fondo la sostan-
zacambiapoco: «Il prezzodeino-
li per il trasporto è già salito –
spiega Caputo – e oltre tutto non
arrivanocontainervuotidapoter
caricaredimerceper le spedizio-
ni nel Far East. I distributori di
quei Paesi sono costretti a loro
volta a fronteggiare ritardi di
20-30giorni nelle consegne e im-
pongono ovviamente un prezzo
comprensivo anche dei ritardi.
Siamo costretti a spendere di più
propriooracheeravamoconcen-
trati sulla riduzione dei costi per
il consumatore finalecontrastan-
do l’impennata dell’inflazione.
Temo che dovremo abituarci ad
unamostruosa variabilità di sce-
nari economici ma questo ci fa
immaginare che il 2024non sarà
unannofacile,secontinuacosì».

LAPREOCCUPAZIONE
Le parole dell’imprenditore nel
giorno in cui anche daConfindu-
striaarrivaunallarme importan-
te su quanto sta accadendo. L’ex-
port italiano ha mostrato un ral-
lentamento nel corso del 2023,
con qualche segnale di migliora-

mento nell’ultima parte dell’an-
no, si leggenellaCongiuntura fla-
sh di gennaio del Centro sudi di
viale dell’Astronomia. «Tuttavia,
i rischi legati ai blocchi dei tra-
sporti nel Mar Rosso rendono
‘non rassicuranti’ le prospettive
per il 2024». Secondo gli indu-
striali, «l’impatto economico del
crollodel trasportomarittimoat-
traverso il Canale di Suez è forte-

mente condizionato alla sua per-
sistenza: più è prolungato, mag-
giori saranno gli effetti negativi
sul commercio estero italiano e
globale». Ametà gennaio, spiega
il Centro studi, «il traffico di navi
nelmarRossosi èpiù chedimez-
zato e il costo di trasporto dei
container dall’Asia all’Europa è
aumentato del 92 per cento». Le
rotte marine sono “cruciali”, av-

vertono gli economisti di via
dell’Astronomia: «Il 90 per cento
del volume degli scambi globali
avviene via mare» e prima della
crisi «il 12 per cento transitava
per il Canale di Suez». Per l’Italia
«il 54% per cento degli scambi è
vianave, di cui il 40per cento tra-
mite Suez; soprattutto, via mare
transita più del 90 per cento dei
flussi italiani con iprincipali Pae-
si a est del Mar Rosso (in Asia e
partedelMedioOriente)». Poten-
zialmenteesposti sonovari setto-
ri, da quelli petroliferi a quelli
elettronici,daimacchinariaipro-
dotti inpelle.

ILMEZZOGIORNO
EalSud?Qui sonolacerealicoltu-
ra, la meccanica e la moda i più
esposti almeno nell’immediato
alle conseguenze degli attacchi
degli Houthi alle navi commer-
ciali in transito nel Mar Rosso.
«Sono colpiti soprattutto i com-
parti che hanno tempi di produ-
zioneediconsegnaadaltaveloci-
tà», spiega Salvio Capasso, capo
del Servizio economia, imprese e
territorio di Srm, la Società di ri-
cerche e studi sul Mezzogiorno
collegataa IntesaSanpaolo.E ag-
giunge: «Mentre crisi come quel-
ladei chiphannoavutoun impat-
to molto forte soprattutto sui
grandi gruppi industriali del
Nord, a partire dalla filiera
dell’automotive, in questo caso
nelmirino rischianodi finire set-
tori legati a prodotti finiti o semi-
lavorati di più immediata distri-
buzione,per i quali unostoppro-
lungatodelle consegnepuòcom-
portareuna grossa perdita di fat-
turato,pernonparlaredeldanno
in terminidi credibilitàeaffidabi-
lità internazionale dell’azienda».
Per le aziende del Sud che opera-

no a ogni livello nella moda, ad
esempio, l’impattopotrebbeesse-
re letale se si considera che
dall’Estremo Oriente arriva an-
che l’80% del prodotto finito, co-
me conferma l’industriale napo-
letanoCarloPalmieri.Secondole
stimediBankitalia (sudati2022),
«un terzo delle importazioni ita-
lianenella filieradellamodaarri-
va attraverso il Mar Rosso» e il
trasporto navale attraverso lo
stesso mare riguarda quasi il 16
per cento delle importazioni ita-
lianedibeni invalore.«Suquesta
rotta transita una larga parte de-
gli acquisti di beni dalla Cina (se-
condomercatodi approvvigiona-
mento del nostro Paese dopo la
Germania), dalle altre economie
dell’Asia orientale e dai paesi del
GolfoPersicoesportatoridimate-
rieprimeenergetiche».Nonaca-
so, iprimisegnalidicriticitàsono
già arrivati nei sistemi portuali
italiani più attrezzati per l’arrivo
dei cargoche trasportanocontai-
nere il loro smistamentoneipor-
ti piùpiccoli.AGioiaTauro,pun-
to di riferimento per il Mezzo-
giorno, si è ridotta l’attività delle
aziende che operano nello scalo
dopo la decisione diMsc, che ge-
stisce il terminal calabrese, di
non navigare più per il canale di
Suez. Ma problemi potrebbero
nascere anche per gli altri porti
specie in termini di ritardi nella
consegna delle merci e nell’au-
mentodei costi di trasporto. Èun
po’ il riflesso,ma conprospettive
peggiori, di quanto già accade
nelle stime dell’export di questi
tempi, un andamento altalenan-
te che la dice lunga sull’incertez-
za economica globale del mo-
mento e suquella italiana in par-
ticolare, dominata ancora dalla
debolezza della domanda inter-
na. Quella, per intenderci, che
continuaapenalizzaresoprattut-
to ilMezzogiorno ea rendere dif-
ficile la crescita e la riduzione del
divario.
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`L’allarme di Confindustria: il trasporto
dei container Asia-Europa più caro del 92%

`Soffrono cerealicoltura, meccanica e moda
a rilento il sistema dell’approvvigionamento

CarloPalmieri, lamodaèuno
dei settori che, soprattutto al
Sud, rischiano di pagare più
di altri la crisi in atto nelMar
Rosso: il suo gruppo si sta già
attrezzando per far fronte a
un’eventualeemergenza?
«Non c’è alcun dubbio che il
nostro come tutti i grandi grup-
pi della moda italiana segue
con preoccupata attenzione
quanto sta accadendo nel tra-
sporto marittimo proveniente
dal Far East, l’area dalla quale
arriva la stragrande maggio-
ranza di prodotto finito o di se-
milavorati – risponde Carlo
Palmieri, vicepresidente di Si-
stema Moda Italia con delega
al Centro-Sud, vicepresidente
di Pianoforte Holding (Carpi-
sa-Yamamay) e vicepresidente
dell’Unione Industriali Napoli
-. Per ora non stiamo vedendo
impatti già significativamente
negativi sulle quote di import
ma tutto dipenderà dalla dura-
ta di questa crisi. Più i tempi sa-
ranno lunghi e più, forzata-
mente, dovremo correre ai ri-
pari e studiare eventuali alter-

native».
Inchemodo?
«Le stagioni dellamoda impon-
gono, come tutti sanno, tempi
ravvicinati e certi. Se la conse-
gna ritarda di 30 giorni, ad
esempio, c’è la necessità di rive-
dere un’intera programmazio-
ne. E questo, ovviamente, com-
porta strategie, contratti e co-
stimoltodiversi da quelli che si
erano programmati originaria-
mente. I grandimarchi sono si-
curamente attrezzati per far
fronte a queste eventualità ma

l’impatto sul piano economico
èmolto forte».
Quantodel totaledella vostra
produzione arriva dai Paesi
dell’Est asiatico?
«Tra il 70% e l’80%, come del
resto accade in tutti gli altri
gruppi della moda italiana. Il

nostro design fa la differenza,
lo stile italiano è un’eccellenza
assoluta nel sistema della mo-
da mondale: per questo, tutte
le lavorazioni ad essa collega-
te, a partire da quelle che si
svolgono nel Far East, devono
sempre rispondere a livelli di

qualità assoluti. Ecco perché
anche poche settimane di ritar-
do nelle consegne possono co-
stare parecchio e non solo in
termini strettamente economi-
ci».
Le alternative al transito del-
la merce dal canale di Suez
nonsonoconvenienti, è così?
«Assolutamente. E intanto già
adesso l’aumento dei costi dei
noli marittimi sta creando dif-
ficoltà alle aziende importatri-
ci. Se poi, come ho detto, si de-
ve ragionare con tempi più
lunghi di quelli previsti per le
consegne e per la distribuzio-
ne del prodotto, allora si capi-
sce ancora meglio perché le
nostre preoccupazioni sono
piùche fondate».
Lei è vicepresidente di Siste-
ma Moda Italia: in che modo
il governo può intervenire
per le aziende e settori pro-
duttivi che dovessero subire
questi contraccolpi?
«Ho letto di un possibile inter-
vento della Sace, la società del
ministero del Mef che affianca
e supporta le aziende italiane
impegnate all’estero. Si potreb-
be operare sul costo delle assi-
curazioni dei noli, ad esempio,
che potrebbe subire una forte
impennata.Ma io spero soprat-
tutto che si trovi al più presto
una soluzione internazionale
tale da impedire che le cose
precipitino».
IlCovidè statounutilebanco
di prova da questo punto di
vista?

«Relativamente, perché con
l’epidemia si è bloccato tutto e
dunque ogni azienda, non solo
quelle di un continente, ha do-
vuto riprogrammare ogni co-
sa. Ma si trattava di una crisi
mondiale, questa no: qui a ri-
schiare è soprattutto l‘Europa
e per lamoda l’Italia è al primo
posto assoluto, a rimetterci sa-
remmosoprattuttonoi».
L’emergenza Mar Rosso nel
bel mezzo di un periodo già
delicatoper l’economia italia-
na e quella meridionale in
particolare, con previsioni di
crescita non entusiasmanti
per il 2024: si navigherà anco-
ra a vista nell’immediato fu-
turo?
«È verissimo, l’economia è già
appannata dopo il gran rimbal-
zo degli ultimi mesi, grazie al
quale ci stavamo riorganizzan-
do e rafforzando. Certo, abbia-
mo dovuto fare i conti con l’au-
mento dei costi energetici e
con l’impennata dell’inflazio-
ne ma si è trattato di problemi
gestibili pur nella loro pesante
complessità. Ma oggi bisogna
misurarsi con costi dellamate-
ria prima che rischiano di rad-
doppiare e di pesare inevitabil-
mente sul prodotto finale. Le
aziende potrebbero essere
chiamate ad ulteriori sforzi fi-
nanziari per non appesantire
troppo l’impatto sui prezzi di
vendita ma non saranno scelte
facili o indolori. Per questo la
crisi va risolta nel minor tem-
popossibile».

n. sant.
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I riflessi negativi sui mercati

«Blocco del canale, ritardi e costi più alti
la moda Made in Italy rischia il collasso»

CROLLA L’ATTIVITÀ
NEL PORTO
DI GIOIA TAURO
LE GRANDI COMPAGNIE
STANNO RIVEDENDO
LE ROTTE

Le importazioni italiane dal Mar Rosso
LA QUOTA % PER SETTORE

FONTE: Bankitalia

Tessile, abbigliamento
e industria conciaria

Petrolio greggio
e raffinato

Metalli, prodotti
della metallurgia,
macchinari

Mobili, legno,
vetro, ceramica

Chimica, gomma,
plastica

Mezzi di trasporto

Gas, carbon fossile
e lignite

Altri prodotti
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Quota di importazioni via Mar Rosso Peso settoriale sul totale delle importazioni

UN INTERVENTO
DI SACE POTREBBE
ESSERE UTILE
AL SISTEMA MA
VA RISOLTA LA CRISI
INTERNAZIONALE

PRIMA LA GUERRA
RUSSIA-UCRAINA
ORA I RAID
SUL MAR ROSSO:
«PROSPETTIVE
MOLTO INCERTE»

L’intervista Carlo Palmieri (Yamamay)

Crisi di Suez, allerta Sud
import al palo, scambi giù

MODA E DESIGN Carlo Palmieri, vicepresidente Pianoforte Holding
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LA STANGATA

DomenicoZampelli

Per colpa dell’inflazione galop-
pante il Sannio ha dovuto subire
negli ultimi due anni una sorta
di patrimoniale da 738 milioni,
che si è riversata per 6.562 euro
a famiglia. È il terzo importo più
salato nel Mezzogiorno, dopo
Avellino e Isernia. Lo rivela uno
studio della Cgia di Mestre, che
si inserisce sul dibattito in corso
sull’eventuale istituzione di una
tassa patrimoniale, per dimo-
strare che nel 2022 e nel 2023 la
crisi ha già inciso sulle econo-
mie familiari proprio come una
patrimoniale.

LA CLASSIFICA
E Benevento è uno dei territori
più colpiti: se a livello nazionale
la posizione per la perdita di po-
tere d’acquisto è la numero 35,
nel Mezzogiorno viene invece
raggiunto il podio. Trattandosi
di un lento stillicidio magari è
stato meno percepito, ma è co-
me se le famiglie sannite abbia-
mo pagato la Tari o l’Ici un mese
sì e un altro no, anziché una sola
volta l’anno. Il dato sannita è su-
periore sia all’importo medio
nazionale, attestato a 6.257 eu-
ro, che a quello regionale (5.346
euro). In Campania rispetto al
Sannio va ancora peggio alle fa-
miglie irpine, che hanno subito
un salasso di 7.576 euro. Nume-
ri più bassi, invece, a Salerno
(per ogni famiglia un maggior
costo di 5.529 euro), a Napoli
(5.116 euro a famiglia) e soprat-
tutto a Caserta (4.430 euro a fa-
miglia).
Secondo l’analisi condotta dalla
Cgia, in provincia di Benevento i
depositi con i risparmi delle fa-
miglie stanno scendendo al di
sotto della soglia dei 4 miliardi
di euro: nel 2021 il contatore in-
dicava 4 miliardi e 787 milioni,
ma fra il 2022 ed il 2023 la crisi
ne ha erosi 738. È il peggior dato
in Italia in quella fascia di im-
porti dei depositi: solo per fare
qualche esempio, fra le provin-
ce con lo stesso livello di rispar-
mi (4,7 miliardi) negli ultimi
due anni le famiglie di Asti han-
no perso 687 milioni, quelle di
Belluno 650, quelle di Prato 677,
quelle di Trieste 690, quelle di
Viterbo 656, quelle di Catanzaro
578. Lo studio Cgia consente di
cogliere, peraltro, una delle tan-
te sfaccettature nel caleidosco-

pio sociale che accompagna
questo momento storico: c’è in-
fatti chi vede con preoccupazio-
ne diminuire sempre più i suoi
risparmi, ma c’è pure chi i ri-
sparmi non li ha, e vede cresce-
re debiti e difficoltà ad andare
avanti. Come pure c’è chi riesce
ad ammortizzare meglio di altri
l’attuale momento storico.

IL DIBATTITO
È a loro che guardano quelli che
negli ultimi giorni hanno rimes-
so in moto il dibattito sull’intro-
duzione di una patrimoniale da
applicare agli immobili o alla
ricchezza finanziaria degli ita-
liani, con l’obiettivo di recupera-
re nuove risorse per fronteggia-
re con maggiore determinazio-
ne il cattivo stato di salute dei
conti pubblici. Si tratta di un te-
ma che ogni tanto riemerge nel
dibattito politico, con diverse
sfaccettature: l’ex ministro Elsa
Fornero, ad esempio, ha ipotiz-
zato un imponibile minimo
piuttosto elevato o anche limita-
re l’imposta al momento della
trasmissione ereditaria.
Ipotesi bocciata dagli analisti
della Cgia, che sottolineano co-
me negli ultimi anni le entrate
fiscali sono cresciute al pari del-
la spesa pubblica totale. «Insom-
ma – si legge nel report - per non
far saltare la tenuta dei conti
pubblici, le prime hanno inse-
guito la seconda, con il risultato
che la pressione fiscale in Italia
ha ormai superato la soglia del
43 per cento. È chiaro che fino a
quando non ridurremo la spesa,
sarà difficile ipotizzare sia una
diminuzione strutturale delle
imposte sia una contrazione del
debito pubblico».
Molto meglio concentrarsi sulla
lotta all’evasione e sul rispar-
mio di spesa, un po’ accantona-
to negli ultimi tempi: «Sarebbe
auspicabile, oltre a una seria lot-
ta all’evasione fiscale, tagliare la
spesa pubblica di parte corren-
te, rispolverando la cosiddetta
spending review lanciata più di
dieci anni fa dall’allora Governo
presieduto da Mario Monti. Pro-
posta, quest’ultima, che, pur-
troppo, sembra ormai essere ca-
duta nel dimenticatoio. Di ri-
sparmio della spesa, anche at-
traverso l’efficientamento della
nostra macchina pubblica, in
ambito politico ormai non ne
parla praticamente più nessu-
no». In ogni caso, nell’attesa di
individuare qualche soluzione
il Sannio soffre. E tanto.

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’ACCELERAZIONE

AntonioMartone

Il commissario della Zes Campa-
nia Giuseppe Romano nei giorni
scorsi ha concesso il via libera
all’investimento nell’area indu-
striale Ponte Valentino di Bene-
vento a SoliTek Industry. L’auto-
rizzazione unica 75 concessa alla
società lituana riguarda un inse-
diamento per l’attività di assem-
blaggio di pannelli fotovoltaici e
batterie di accumulo. Nei due an-
ni successivi, il business plan
aziendale prevede l’ampliamen-
to delle attività con la realizzazio-
ne anche con la creazione di un
impianto per il recupero e il riuti-
lizzo dei materiali. «Con questa
ulteriore autorizzazione - ha det-
to Romano - abbiamo sbloccato

altre 300 nuove assunzioni circa,
per un ulteriore investimento di
50 milioni e dimostriamo con i
fatti anche agli imprenditori stra-
nieri come SoliTek che questo
territorio è capace di dare rispo-
ste immediate e concrete come
mai era accaduto».

I NUMERI
Il progetto sannita prevede l’ade-
guamento funzionale e l’amplia-
mento del complesso industria-
le, con un investimento di circa
50 milioni. Quando l’azienda ope-
rerà a pieno regime dovrebbe as-
sumere 327 nuovi addetti. Si è
trattato del passaggio decisivo da
un punto di vista burocratico, lo-
gistico e finanziario che consente
al management della multinazio-
nale di iniziare ad attuare il pro-
prio progetto. Soddisfatti il presi-
dente dell’Asi Luigi Barone e lo

stesso sindaco Clemente Mastel-
la che hanno dato il loro contri-
buto alla concretizzazione
dell’operazione.
La SoliTek i cui vertici aziendali
si sono presentati ufficialmente
in città a palazzo Mosti nel corso
di una conferenza lla quale parte-
ciparono anche l’ambasciatore li-
tuano in Italia Dalia Kreiviené e
l’assessore regionale al lavoro
Antonio Marchiello, è un produt-
tore europeo di pannelli solari so-
stenibili in vetro e lamina di ve-
tro. Produce nella fabbrica di Vil-
nius, in Lituania, ed esporta oltre
l’80% della produzione in Svezia,
Norvegia, Finlandia, Germania,
Paesi Bassi e Stati Uniti. Ha un di-
partimento di ricerca e sviluppo,
che lavora sulla ricerca solare
con partner di tutto il mondo su
progetti come «Possibilità di ge-
nerazione innovativa di energia

verde e soluzioni di stoccaggio
per il trasporto elettronico». La
scelta di sbarcare in Italia e su Be-
nevento è legata alla posizione
strategica della città come spiega-
to dallo stesso presidente
dell’azienda lituana Vidmantas
Janulevicius.  
In settimana è tornato in cit-

tà Ugo Meucci, segretario genera-
le della Camera di Commercio
Italo-Lituana che è stato determi-
nante per la concretizzazione del
progetto ed è tra i portavoce della
SoliTek. La sua presenza, supera-
ta la fase d’impasse che ha porta-
to anche ad un ritardo del crono-
programma fissato inizialmente,
è volta a far partire la fase dei la-
vori. «Rispettiamo il nostro impe-
gno. Abbiamo avuto solo a fine
dicembre - ha detto Meucci - le
autorizzazioni dal commissario
regionale Romano con cui abbia-
mo tenuto la conferenza di servi-
zi con tutti gli attori. Concluso
l’iter, dunque, ora finalmente si
può lavorare per la costruzione
dell’opificio. Contiamo di aprire
il cantiere entro la fine di marzo.
In queste settimane d’attesa ab-
biamo già provveduto alla prepa-
razione dell’area, proceduto ad
effettuare i rilievi e preparato il
progetto esecutivo. Ora stiamo
aggiornando il piano industriale,
considerato che le condizioni di
mercato, rispetto alla scorsa pri-
mavera, come noto, sono cambia-
te. Mi preme precisare che nono-

stante anche grandi gruppi euro-
pei ed italiani abbiano riconside-
rato la loro iniziativa industriale,
da parte nostra, invece, confer-
miamo il nostro impegno. Rin-
graziamo tutte le agenzie che
rappresentano le realtà territo-
riali, il Comune di Benevento, la
Regione Campania, la Provincia
e l’Asi per l’ottimo lavoro ed il
proficuo dialogo e andiamo avan-
ti con fiducia. Stimiamo l’inizio
delle prime produzioni per i pri-
mi mesi del 2025, un ritardo non
dipeso da nostra volontà, sulle as-
sunzioni anche se ci sono verifi-
che da effettuare, al momento
confermiamo l’impegno assun-
to».
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IL COMMISSARIO
DELLA ZES CAMPANIA
HA SBLOCCATO
DA POCO L’IMPASSE,
PREPARATIVI IN CORSO
A PONTE VALENTINO

Due anni di inflazione:
conto da 6.562 euro
per le famiglie sannite

I PREZZI

L’inflazione
continua
a far sentire
i suoi effetti
deleteri
nel Sannio
con il conto
della spesa
che è lievitato
in due anni
di migliaia
di euro

`Il report della Cgia di Mestre quantifica
il peso dei rincari sul budget domestico

`Al sud va peggio solo a Isernia e Avellino
Superata di 305 euro la media nazionale

CON I RISPARMI EROSI
SE NON AZZERATI
E IN MOLTI CASI
I DEBITI AUMENTATI
È COME AVER PAGATO
UNA PATRIMONIALE

L’economia, lo sviluppo

TRA IL 2022 E IL 2023
SONO STATI «BRUCIATI»
BEN 738 MILIONI
DI DEPOSITI: È IL DATO
PEGGIORE NELLA FASCIA
DI RIFERIMENTO

«SoliTek», si parte dopo l’ok di Romano
Meucci: «Start ai lavori entro marzo»

Lotta ai disturbi alimentari,
il gruppo consiliare del Pd a
palazzo Mosti stigmatizza il
taglio di 25 milioni effettuato
nell’ultima legge di bilancio
all’apposito fondo. «Il fondo
esiste dal 2021 - ricordano i
consiglieri -, lo volle l’esecuti-
vo Draghi, consapevole
dell’inadeguatezza del servi-
zio sanitario pubblico nel da-
re risposta a queste condizo-
ioni ormai estremamente dif-
fuse. E a dirlo non siamo noi
ma i numeri dell’Istituto su-
periore di sanità. Secondo
l’Iss, infatti, sono 2.398.749 le
persone che nel 2020 hanno
sofferto di anoressia, buli-
mia, disturbo da alimentazio-
ne incontrollata (binge ea-
ting disorder). Il 30% di que-
ste persone aveva meno di 14
anni. E i dati fotografano solo
la punta dell’iceberg: molte
delle persone interessate
non rientrano nelle statisti-
che perché semplicemente
non dichiarano. Il ministro
della Salute Orazio Schillaci,
rendendosi conto dell’errore
commesso, ha assicurato che
il Fondo verrà ri-finanziato
con 10 milioni. Sarebbe un
primo passo. L’auspicio è che
agli annunci possano presto
seguire i fatti. Ma da parte del
Pd resta alta l’attenzione sul
tema. E dovessero essere di-
sattesi gli impegni, la nostra
mobilitazione - concludono -
coinvolgerà attraverso una
mozione anche il consiglio
comunale di Benevento».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Disturbi
alimentari
e nodo fondi:
Pd mobilitato

(C) Ced Digital e Servizi  | 1705910304 | 93.33.208.114 | sfoglia.ilmattino.it

7e9426c16e9a53a48a837e956fc73efc



 Time: 21/01/24    22:46
 IL_MATTINO - NAZIONALE - 2 - 22/01/24 ---- 

2

Lunedì 22 Gennaio 2024

ilmattino.it
PrimoPiano M

LO SCORSO ANNO
CI SONO STATI
ANCHE MENO EVENTI
CLIMATICI ESTREMI,
CHE AVEVANO INVECE
PESATO SUL 2022

NEL CENTRO
E NEL NORD NUMERI
IN LINEA CON QUELLI
PRE-PANDEMIA
SOFFRE ANCORA
IL MEZZOGIORNO

L’ANDAMENTO

ROMA Ritorno alla normalità. O
quasi. Mentre resta l’allerta
sulle recenti ondate di Covid e
influenza (nonostante numeri
in calo) i dati sulla mortalità
2023 appena diffusi dall’Istat
sembrano indicare il supera-
mento della fase emergenziale
iniziata proprio nel 2020: tre
anni in cui il numero totale dei
decessi si era mantenuto co-
stantemente al di sopra delle
700 mila unità (746 mila in
quello dell’esplosione della
pandemia). Nei dodici mesi
che si sono da poco conclusi il
numerocomplessivodeimorti
è invece stimato in circa 654
mila. Ovvero pochemigliaia in
più dei 645mila del 2019 ed an-
che dellamedia 2015-2019 (cir-
ca646mila).

I FATTORI
Come leggere questa tenden-
za? Nei prossimi decenni la
mortalità nel nostro Paese è
destinata ad avere dimensioni
sempre più rilevanti, banal-
mente per l’aumento progres-
sivodellapopolazione anziana
ed ultra-anziana. Allo stesso
tempo i demografi sanno bene
che a unpicco dimortalità - co-
me quello rilevato nel triennio
2020-2022 - segue di solito un
assestamento verso il basso,
dovuto proprio alla scompar-
sa già avvenuta e per così dire
anticipata di una quota di per-
sone più fragili. È quello che
probabilmente è successo, al-
meno inparte, l’anno scorso.
Ma ci sono anche altri fattori.

In particolare nel 2022 (quan-
do i morti erano stati 713 mila)
avevano influito negativamen-
te anche gli eventi climatici
estremi ed in particolare l’on-
data di caldo, che aveva spinto
i decessi nei mesi di luglio e
agosto. Un fenomeno che non
si è ripetuto lo scorso anno,nel
quale la mortalità di quello
specifico bimestre è risultata
inferioredi oltre 16milaunità.
L’andamento del 2023 risulta
sostanzialmente in linea con
quello del 2019 anche a livello
territoriale, con la parziale ec-
cezione delMezzogiorno: i cir-
ca 9 mila decessi in più regi-
strati sono attribuibili in lar-
ghissima parte alle Regioni
meridionali, mentre Nord e
Centro replicano quasi esatta-
mente i numeri di quattroanni
prima. Si tratta comunque di
differenzepoco significative.
La discesa della mortalità ver-
so quota 650 mila può risulta-
re sorprendente anche se con-
frontata con le previsioni di
lungo periodo della popolazio-
ne elaborata dallo stesso Istat
lo scorso autunno, che ipotiz-

zavano - nello scenariomedia-
no - un valore stabilmente so-
pra le 700 mila unità per tutti
gli anni a venire. Intanto que-
sto dato contribuirà ad atte-
nuare - nel bilancio demografi-
co del 2023 - il calo della popo-
lazione residente a cui siamo
abituati da vari anni. E nella
stessa direzione potrebbe agi-
re un possibile ampliamento
del saldomigratorio, che emer-
ge dai numeri provvisori dei
mesi scorsi. Mentre non c’è
niente da fare per l’altra com-
ponente fondamentale, quella
relativa alle nascite: che scen-
deranno ancora (di almeno 10
mila unità) rispetto al record
negativodel 2022.

GLI IMPATTI
L’andamento di natalità, mor-
talità e flussi migratori, gioca
un ruolo fondamentale anche
nella sostenibilità del sistema
previdenziale. A giugno di que-
st’anno la Ragioneria aveva
presentato il suo consueto
Rapporto sulle tendenze del si-
stema pensionistico. In quel
rapporto il tasso di fecondità (i
figli nati per donna) era previ-
sto a 1,27 nel 2022, per salire a
1,45 nel 2040, per poi arrivare
a 1,55 nel 2070. Poco più di sei
mesi dopo, a fine dicembre,
queste stime sono risultate
scritte sull’acqua. Il tasso di fe-
condità è stato rivisto all’1,24
nel 2022, per scendere all’1,34
nel 2040 e all’1,44 nel 2070. Co-
sa significa? Che in tutto il pe-
riodo in Italia ci saranno un
milione di nati in meno di
quanto stimato e registrato
nelle tendenze dei conti pub-
blici soltanto sei mesi fa. Dun-
que, per far “quadrare” i conti
previdenziali, la Ragioneria,
sulla base delle stime Istat, ha
rivisto al rialzo, e di molto, il
saldo migratorio «che registra
un aumento di 2milioni di per-
sone» nello stesso arco di tem-
po.

LucaCifoni
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«M
i aspettavo questo
riavvicinamento
dei dati sulla mor-
talità in Italia ai
numeri degli anni
precedenti la pan-

demia. Anzi, a dire la verità, mi
aspettavo anche una lieve dimi-
nuzione. Se non c’è stata, temo
possa anche essere a causa
dell’effetto della ridotta preven-
zione che inevitabilmente ha ca-
ratterizzato il periodo del Co-
vid». Il professor Gianni Rezza,
epidemiologo, era direttore del
Servizio prevenzione del Mini-
stero della Salute durante la
pandemia, oggi è docente
all’Istituto San Raffaele di Mila-
no. Soppesa con attenzione le ri-
levazioni dell’Istat sul numero
dei decessi nel 2023 in Italia. E
osserva: «Alla lunga difficilmen-
te potremo avere una drastica
riduzione dei dati sulla mortali-
tà annuale visto che abbiamo
un’età media della popolazione
molto alta, mentre al contempo
difficilmente, in tempi brevi, la
durata della vitamedia potrà au-
mentareulteriormente».
Professore è sorpreso dai dati
2023 sulla mortalità? Siamo
tornati rapidamente ai nume-
ri pre Covid, dopo che per tre
anni, purtroppo, a causa della
pandemia c’era stato un tragi-
co incrementodidecessi.
«Non sono sorpreso, ma forse
mi aspettavo una diminuzione
più rilevante. Il Covid ha avuto
l’effetto di aumentare lamortali-
tà e su questo c’erano pochi dub-
bi. Provi a ricordare ad esempio
il 2020 quando ci furono due
picchi di decessi: uno fu quello

drammatico, ma localizzato nel
Nord Italia, della prima ondata;
l’altro, in autunno-inverno,
coinvolse sì inmanierameno in-
tensa specifici territori, ma inte-
ressòdi fatto tutto il Paese».
Perché lei si aspettava nel
2023 una diminuzione della
mortalità anche superiore a
quella riscontrata?
«L’aumento della mortalità ne-
gli anni del Covidha anticipato i
decessi della fascia di popolazio-
ne più vulnerabile e anziana.
Detto in parole semplici anche
se brutali: se muoiono prima,
non muoiono dopo, e dunque
c’è da prevedere una fase di di-
minuzione dimortalità negli an-
ni successivi a quelli in cui c’è
stato un eccesso di vittime per il
Covid».
Forse lemisure severe che ab-
biamo deciso hanno ridotto il
numerodeimorti tra i più fra-

gili durante lapandemia.
«Questo è innegabile, ma l’ec-
cesso di mortalità c’è comun-
que stato».
Va anche detto che per tre an-
ni si è fermata la prevenzione,
sono crollati gli esami, le visi-
temediche.
«Sì, questo è un fattore. Guardi
undato: lamortalità diminuisce
al Centro-Nord e non al Sud. Co-
me lo possiamo spiegare? Al
Sud c’è un bel clima, temo che a
contare sia il fatto che la rispo-
sta del sistema sanitario fatichi
maggiormente a ripartire. In-
dubbiamente c’è stato un certo
difetto nella diagnosi precoce e
nell’assistenza. Si sono fermate
ovunque,ma nelle regionimeri-
dionali è stato un fenomeno più
accentuato. Guardi che quello
del Sud rischia di diventare un
problema demografico: la nata-
lità non è alta, abbiamo unami-
grazione verso il Nord e vedia-
mo una maggiore mortalità. Si
rischia lo spopolamento, conun
fascia di popolazione più giova-
need erudita che si sposta verso
il Settentrione».
Di certo questi numeri
dell’Istat spazzano via le fake
news su una raffica di morti
causate dai vaccini che piac-
cionomoltoai complottisti.
«Ah vabbè, beato chi crede a
queste cose... Siamo seri: nessu-
no nega il fatto che i vaccini, co-

sì come i farmaci, possono ave-
re eventi avversi, in rari casi an-
che gravi. Ma stiamo parlando
di casi molto rari, appunto, che
non possono assolutamente in-
fluenzare i dati sulla mortalità
generale della popolazione.
Nonèpropriopensabile».
In Italia l’etàmedia èmolto al-
ta. Questo ci fa pensare che
nei prossimi anni la mortalità
sia destinata ad aumentare di
nuovo? È anche vero che se si
allunga l’aspettativa di vita,
forse le cose potranno andare
diversamente.
«Secondo me è difficile che in

tempi brevi possa allungarsi ul-
teriormente l’aspettativadi vita,
sinceramente. Vero: si campa
più a lungo e meglio rispetto al
passato e c’è chi vorrebbe au-
mentare la soglia di età in cui
una persona venga definita an-
ziana, proprio perché un settan-
tenne di oggi sta come un cin-
quantennedi 50 anni fa. Ci sono
progressi notevoli nei farmaci
antitumorali, nelle terapie per-
sonalizzate. Ma nell’immediato
non penso possano influenzare
i dati già nel giro di pochi anni,
per cui è prevedibile che comun-
que lamortalità non andrà a di-

minuire. Quanto meno ci sarà
una stabilizzazione».
Cosa possiamo fare però per
ridurrequeldato?
«Molto contano gli stili di vita:
se vediamo una tendenza verso
l’obesità, l’inattività, la sedenta-
rietà, il fumodella sigarette (che
comunque è diminuito), dobbia-
mo preoccuparci. Conta la pre-
venzione e per questo è impor-
tante che torniamo a investire
sul sistema sanitario. C’è poi il
fronte dell’inquinamento am-
bientale che gioca sì un ruolo
negativo. Però vediamo il Nord
che ha molte più polveri sottili,
ma una mortalità minore. Pro-
babilmente sull’altro piatto del-
la bilancia ci sono sistemi sani-
tari più efficienti, ma anche red-
diti medi più alti che consento-
nouna corretta alimentazionee
di curarsimeglio».
Havisto il nuovo piano pande-
mico?
«Mi sembra molto buono. D’al-
tra parte va nella stessa direzio-
ne di quello che avevamo prepa-
ratoalMinisteronel 2021...».

MauroEvangelisti
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L’intervista Gianni Rezza

«Ma al Sud la mortalità cala di meno
il sistema sanitario fatica a ripartire»

Il bilancio demografico

L'andamento dei decessi in Italia

WithubFonte: Elaborazioni Il Messaggero su dati Istat
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IL RALLENTAMENTO
DELL’ATTIVITÀ
DI PREVENZIONE
INEVITABILMENTE
HA FRENATO IL CALO
DEI DECESSI

L’EPIDEMIOLOGO:
ASPETTIAMOCI
UNA STABILIZZAZIONE
DI QUESTI NUMERI
PERCHÉ COMUNQUE
L’ETÀ MEDIA È ALTA

Il professor
Gianni Rezza,
epidemiologo,

era direttore del
Servizio

prevenzione del
Ministero della

Salute durante la
pandemia, oggi è

docente
all’Istituto San

Raffaele di
Milano

`Il risultato avrà un impatto positivo
sulla riduzione della popolazione

Istat, i decessi tornati
ai livelli prima del Covid
`Il 2023 si è chiuso con 654 mila morti,
scendendo allo stesso valore del 2019
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CAMPANIA E CALABRIA
PENALIZZATE
DAI COSTI ELEVATI
PER LA MOBILITÀ
PASSIVA: TROPPI
«VIAGGI DELLA SALUTE»

IL CASO

LorenzoCalò

Pioggia di fondi per la sanità ma
conun’avvertenza: loStato antici-
pa subito più della metà delle ri-
sorseper la realizzazione dei pro-
getti finalizzati all’attuazione del
Piano sanitario nazionale; la ci-
fra restante andrà erogata solo
dopo la verifica del livello di at-
tuazione delle opere che ciascu-
na Regione, di volta in volta, do-
vrà rendicontare a partire dal
prossimomese di giugno. Lo sta-
bilisce l’intesa traConferenza Sta-
to-Regioni, Cipess, governo emi-
nistero della Salute: il provvedi-
mento è stato già pubblicato in
Gazzetta Ufficiale. L’importo
complessivo delle somme vinco-
late, a tutto il 2023, è di 1,5miliar-
di; l’anticipazione garantita alle
Regioni ammonta dunque a
794,178milioni. Il criterio alla ba-
se del riparto è tarato sulla popo-
lazione residente al 1 gennaio del
2022. Il restante importo di
705,821 milioni resta pertanto a
disposizionedelle specifiche fina-
lità relative al completamento
dei progetti regionali. «Per facili-
tare le Regioni nell’attuazione
dei progetti - è scritto nel provve-
dimento - Il Mef provvede a ero-
gare, a titolo di acconto, il 70 per
cento dell’importo annuo spet-
tante a ciascuna Regionementre
l’erogazione del restante 30 per
cento è subordinata all’approva-
zione da parte della Conferenza
Stato-regioni, su proposta delmi-
nistro della Salute, dei progetti
presentati dalle Regioni, com-
prensivi di una relazione illustra-
tivadei risultati raggiunti nell’an-
no precedente; la mancata pre-
sentazione e approvazione dei
progetti comporta, nell’anno di
riferimento, lamancata erogazio-

ne della quota residua del 30 per
cento e il recupero, anche a cari-
co delle somme a qualsiasi titolo
spettanti nell’anno successivo,
dell’anticipazione del 70 per cen-
to già erogata». Insomma, una
sorta di principio di autonomia
differenziataante-litteram.

GLI OBIETTIVI
Perquali obiettivi sono state stan-
ziate le risorse? L’acquisto dime-
dicinali (in particolare quelli spe-
rimentali e innovativi), la dotazio-
nedi apparecchiature, il finanzia-
mento di attività di ricerca e for-
mazione, il potenziamento delle
infrastrutture digitali per meglio
gestire lo scorrimento delle liste
di attesa, il ristoro di anticipazio-
ni finanziarie spese durante
l’emergenza Covid, gli interventi
strutturali per l’efficientamento
energeticodeipresidi ospedalieri
e assistenziali. Per effetto del ri-
parto la Lombardia si aggiudica
150,2 milioni, il Lazio 86,3, il Ve-
neto 73,2 mentre 64,3 milioni
vannoalPiemonte.

IL SSN
Assegnate anche le disponibilità
finanziarie per le attività legate
alle prestazioni del Sistema sani-
tario nazionale. Il fabbisogno sa-
nitario nazionale standard è ri-
partito sulla basedei seguenti cri-
teri: popolazione residente, fre-
quenza dei consumi sanitari per
età, tassi di mortalità della popo-
lazione con età inferiore a 75 an-
ni, dato complessivo risultante
dagli indicatori utilizzati perdefi-
nire particolari situazioni territo-
riali che impattano sui bisogni sa-
nitari. Nell’ammontare delle ri-
messe statali rientra pertanto la
coperturadi tutti i costi relativi ai
Lea (livelli essenziali di assisten-
za). L’importo complessivo ride-
terminato per tutto il 2023 è di
123,8 miliardi di euro
(123.810.148.974). Di questi 20,6
vanno alla Lombardia, 11,8 al La-
zio, 10,1 al Veneto, 10 alla Sicilia,
9,1 al Piemonte. Il quadro com-
plessivo dei finanziamenti pren-
de anche in esame labilancia atti-
vi-passivi relativa alla mobilità
esterna (i pazienti che vannoacu-

rarsi altrove) sia inter-regionale
sia internazionale. E dunque il
Lazio perde 170,9milioni (a favo-
re di altre regioni) e 6,1 milioni
per pagare le spese di pazienti
che sono andati a curarsi all’este-
ro. Singolare il caso della Lom-
bardia:«guadagna»437,7milioni
per l’offerta di prestazioni a favo-
redipazientiprovenientidaaltre
regioni italianemaperde 28,1mi-
lioni per coprire l’assistenza di
pazienti lombardi che sonoanda-
ti a curarsi all’estero. «Win-win»
invece lo score dell’EmiliaRoma-
gna: ottiene 9,3miliardi sul ripar-
to fondinazionale e chiude inatti-
vo i conti sia per lamobilità inter-
na (465,3milioni) sia per lamobi-
lità internazionale (6,8milioni).

LA CAMPANIA
Luci e ombreper laCampania: ot-
tiene 84,9 milioni sul riparto de-
gli anticipi di spesa relativi ai pro-
getti di attuazione del Piano sani-
tario nazionale. Per quanto ri-
guarda le risorse relative ai Lea
garantiti dal Sistema sanitario, la
Regione si vede assegnare 11,46
miliardi ma perde in compensa-
zione per il negativo saldo della
mobilità passiva inter-regionale
(-262 milioni) e internazionale
(-7,5milioni). Peggio riesce a fare
solo la Calabria che sulla mobili-
tà passiva presenta una perfor-
mancenegativa in totaleperoltre
294milioni. Segnoquesto che co-
munque sono ancoramolti, trop-
pi, i pazienti campani che scelgo-
nodiandareacurarsialtrove.
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Sanità, fondi in più
alle regioni virtuose
Punito chi non spende

`Lo Stato anticipa solo il 70% degli importi
la quota restante attribuita «per merito»

`Assegnate le risorse per il potenziamento
della rete ospedaliera e dell’assistenza di base

Verso l’autonomia differenziata

LE RISORSE

CAMPANIA

84.974.153,68€

794.178.219€
TOTALE

RIPARTO FONDI
PER OBIETTIVI

DEL PIANO SANITARIO
NAZIONALE

CAMPANIA

11.464.378.172,19€

123.810.148.974€
TOTALE

COSTO MOBILITÀ PASSIVA

RIPARTO FONDI
PER IL SSN

INTER-REGIONALE INTERNAZIONALE

-262.095.480,39€ -7.594.032,08€
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